[image: image1.png]ﬁ”ﬁ?j rEDERAZIONE CONFOAL-UNSA

Segreteria Generale
Via Napoli, 51 - 00184 ROMA - Tel. 06.48.98.239 - Fax 06.48.28.090

e-mail: unsaconfsa|@tin.it - sito internet: www.unsaconfsal.it

UNIONE NAZIONALE
SINDACATI AUTONOMI




	COMUNICATO N. 225/2006
PROTOCOLLO N. 396  DEL 18 SET. 2006


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI FEDERATI

AI SEGRETARI REGIONALI CONFSAL–UNSA
AI SEGRETARI PROVINCIALI CONFSAL-UNSA
Dal notiziario Confsal 173/06

ENTI LOCALI: CABINA DI REGIA PER INNOVAZIONE TECNOLOGICA
La Conferenza Unificata ha deliberato, come previsto dal Codice dell’Amministrazione Digitale, l’istituzione della Commissione permanente per l’innovazione tecnologica nelle Regioni e negli Enti Locali. Nella Commissione, presieduta dal Ministro Linda Lanzillotta, saranno rappresentati le Regioni e gli Enti Locali, oltre ai dicasteri Affari Regionali e Autonomie Locali, Riforme e Innovazione, Interni, Comunicazione, Salute, Economia e Finanze, e Sviluppo. L’obiettivo è quello di porre fine agli interventi a pioggia, disorganicamente distribuiti sul territorio per dare invece concreti indirizzi e supporto ai progetti paese già in campo per l’innovazione tecnologica. Carta di identità elettronica, banda larga, beni culturali e telemedicina sono solo alcuni dei settori di innovazione tecnologica sul tavolo della Commissione la cui prima riunione è prevista il 10 ottobre. Il compito specifico della Commissione sarà quindi quello di concertare le priorità e gli indirizzi del processo di innovazione tecnologica individuando gli standard minimi e i livelli essenziali in cui le realtà locali avranno modo di riconoscersi nel quadro condiviso del processo di informatizzazione dei territori. Un processo che parte dal territorio, per il territorio. 
RASSEGNA DI GIURISPRUDENZA AMMINISTRATIVA: CONCORSI
1) TAR SICILIA - CATANIA, SEZ. IV - sentenza 14 settembre 2006 n. 1446 

Concorso notarile - Prove - Disciplina prevista dagli artt. 11, comma 5 e 12, comma 5, del D. L.vo 24 aprile 2006 n. 166 - Secondo cui solo nel giudizio di idoneità il punteggio vale motivazione - Applicabilità generale a tutti i concorsi.

Gli artt. 11, comma 5 e 12, comma 5, del D.L.vo 24 aprile 2006 n. 166 (i quali, rispettivamente, per le prove scritte e per quelle orali, dispongono che: "Il giudizio di non idoneità è motivato. Nel giudizio di idoneità il punteggio vale motivazione" e che: "La mancata approvazione è motivata. Nel caso di valutazione positiva il punteggio vale motivazione"), pur disciplinando le modalità di svolgimento delle prove del concorso notarile, debbono tuttavia considerarsi espressione del principio di trasparenza dell’attività della pubblica amministrazione, sancito, a livello normativo, dall’art. 3 della L. n. 241/1990 e, ancora prima, dall’art. 97, comma 1, Costituzione e la loro valenza, pertanto, dev’essere estesa a qualsiasi procedimento concorsuale. Alla luce di quanto previsto degli artt. 11, comma 5 e 12, comma 5, del D.L.vo 24 aprile 2006 n. 166 e di quanto recentemente affermato nelle ordinanze della Corte Cost. 14 novembre 2005, n. 419 e 27 gennaio 2006 n. 28 (le quali hanno escluso che "la tesi dell’inesistenza di un obbligo di motivazione per gli esami di abilitazione e in generale per i concorsi costituisca diritto vivente"), deve ritenersi che, per tutti i concorsi, la valutazione negativa delle prove di concorso vada adeguatamente motivata, essendo a tal fine insufficiente una valutazione espressa in forma numerica. Nel caso di annullamento delle prove scritte di un concorso, la nuova valutazione deve essere effettuata con l’osservanza di ogni modalità utile a garantire l’anonimato degli elaborati, e, in ogni caso, utilizzando una commissione d'esame che ha una composizione diversa rispetto a quella della commissione che ha effettuato la prima valutazione.

2) TAR LAZIO, SEZ. LATINA - sentenza 7 settembre 2006 n. 606 

Concorso - Prove orali - Affissione dell’esito delle prove - Subito dopo il loro espletamento - Ex art. 6 D.P.R. n. 487 del 1994 - Funzione - Individuazione - Termine per l’impugnazione - Decorre dalla data dell’affissione.

L’art. 6, ultimo comma, del regolamento sui concorsi pubblici approvato con D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487 (v. anche in precedenza l'analoga disposizione contenuta nell’art. 6 del D.P.R. 10 gennaio 1957 n. 3), il quale stabilisce che "al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, la commissione giudicatrice forma l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione dei voti da ciascuno riportati che sarà affisso nella sede degli esami", assolve non solo ad una funzione di trasparenza dell’azione amministrativa, ma comporta anche la conoscenza legale delle decisioni adottate dalla commissione giudicatrice, con conseguente onere per i concorrenti interessati di impugnare i risultati entro i termini decorrenti dalla data della affissione  (alla stregua del principio nella specie il ricorso è stato ritenuto inammissibile - rectius: irricevibile, essendo stato ritenuto che il termine per l’impugnazione decorreva dalla data di affissione dei risultati della prova). L’onere dell’impugnazione, da parte dei candidati di un concorso pubblico, del giudizio di insufficienza riportato nelle prove orali, non sorge in conseguenza dell’approvazione definitiva della graduatoria, ma già dal momento dall’avvenuta conoscenza dell’esito della procedura concorsuale; e ciò sul rilievo che il giudizio negativo sulle prove, sia scritte che orali, implicando la definitiva esclusione del candidato dalla procedura, è atto immediatamente e autonomamente lesivo, con conseguente onere di tempestiva impugnazione.
3) TAR PUGLIA - BARI, SEZ. I - sentenza 12 settembre 2006 n. 3197 

Concorso - Prove scritte - Valutazione - In forma numerica - Dopo l'entrata in vigore della L. n. 241 del 1990 - Deve ritenersi in linea di massima sufficiente.

In linea di massima deve ritenersi che, anche dopo l'entrata in vigore della L. 7 agosto 1990 n. 241, l'obbligo di motivazione del giudizio reso dalla commissione giudicatrice di un concorso pubblico sia sufficientemente adempiuto con l'attribuzione di un punteggio numerico, configurandosi quest'ultimo come una formula sintetica ma eloquente, che esterna compiutamente la valutazione tecnica eseguita dall'organo collegiale, soprattutto se sono stati predeterminati adeguati criteri di valutazione (nella specie si trattava di un concorso per l'abilitazione all'esercizio della professione di avvocato). Nel caso in cui l'elaborato di un candidato che ha partecipato ad un pubblico concorso sia redatto in modo incontestabilmente corretto e presenti un tessuto argomentativo ampio e documentato, l'eventuale giudizio di disvalore, che ciò nonostante la commissione giudicatrice ritenga di esprimere, non può ragionevolmente fondarsi sulla mera indicazione di un voto numerico, che in tale situazione riesce incomprensibile; in questa ipotesi la valutazione dell’elaborato in forma numerica deve ritenersi del tutto illogica, essendo richiesta - a pena d'illegittimità - una specifica motivazione, con la puntuale indicazione degli eventuali errori di forma e di sostanza riscontrati.
4) TAR VENETO, SEZ. III - sentenza 8 settembre 2006 n. 2882 

Concorso - Prove - Nuova correzione - A seguito dell’annullamento in s.g. della precedente valutazione - Regola dell’anonimato -. Va osservata per quanto possibile - Sbiancatura dei segni esistenti sugli elaborati e ricollocazione degli elaborati in buste anonime - Necessità - Sussiste.
Nel caso in cui, a seguito dell’annullamento in s.g. del giudizio negativo della commissione di concorso, si debba procedere ad una nuova correzione delle prove, la P.A. deve - a pena di illegittimità - porre in essere tutte le misure idonee a garantire, per quanto possibile, l’anonimato degli elaborati da correggere; il che ben può esser fatto con la cancellazione - tramite sbiancatura - dei segni esistenti sugli elaborati (rendendoli, quanto più possibile, "vergini") e con la loro ricollocazione in una busta nuova, provvista di numero identificativo progressivo, all’interno della quale collocare la busta più piccola contenete le generalità del candidato. E’ illegittimo l’operato della P.A. che ha indetto un concorso pubblico, la quale, a seguito dell’annullamento in s.g. del giudizio negativo espresso dalla commissione in ordine ad una prova scritta, ha affidato la nuova correzione della prova alla stessa commissione che aveva provveduto alla originaria valutazione, dovendosi invece, in tale ipotesi, al fine di garantire l’imparzialità e la trasparenza dell’attività di correzione, affidare l’attività stessa ad una commissione diversamente composta.

QUIETANZA A SALDO SOTTOSCRITTA DAL LAVORATORE CON VALORE DI RINUNCIA O TRANSAZIONE
La Suprema Corte di Cassazione, con la sentenza n. 13731 del 14 giugno 2006, è tornata sul valore da attribuire alla quietanza a saldo sottoscritta dal lavoratore chiarendo che non basta il riferimento generico ad una serie di titoli in astratto ipotizzabili in relazione alla prestazione di lavoro subordinato e alla conclusione del relativo rapporto, effettuata nella dichiarazione di rinuncia a maggiori somme, ma occorre che il documento, per la sua formulazione letterale o sulla base di altre specifiche circostanze desumibili aliunde, sia interpretabile nel senso di dichiarazione consapevole – da parte del lavoratore - dei diritti in esso indicati e ai quali espressamente si intende abdicare o transigere.

GIORNATE EUROPEE PER IL PATRIMONIO 2006
Il 23 e il 24 settembre 2006 si svolgeranno le Giornate Europee per il Patrimonio 2006, sul tema: 'Un patrimonio venuto da lontano'. Durante le Giornate tutti i luoghi d'arte statali saranno visitabili gratuitamente. Sono previste numerose iniziative, fra cui: mostre, visite guidate, visite a restauri in corso o appena terminati, concerti, spettacoli, proiezioni cinematografiche, laboratori didattici per giovani, iniziative per utenti diversamente abili. Il tema scelto: 'Un patrimonio venuto da lontano', risponde all'esigenza, così come le manifestazioni organizzate, di far conoscere il patrimonio italiano nella consapevolezza dell'appartenenza a comuni radici culturali europee. Musei, siti, concerti, spettacoli, laboratori didattici diventeranno per due giorni il luogo di incontro di tutti i cittadini, con l'auspicio che ciò aiuti innanzitutto la qualità della convivenza e spinga all'impegno comune per la salvaguardia di questo immenso patrimonio. ( Il segretario Generale : Prof.Marco Paolo Nigi )
      Cordialità e Saluti                                       IL SEGRETARIO GENERALE
            Renato Plaja
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Si comunica che gli uffici della scrivente Federazione resteranno chiusi dal 7/8/2006 al 25/8/2006. Pertanto, la sede sarà riaperta il 28/8/2006.
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